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In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato 
dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla 
in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane», Gesù gli rispose: «Sta scritto: 

"Non di solo pane vivrà l'uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 

disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 
do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo. 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riquardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una pietra"», Gesù gli rispose: «E stato detto: "Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo"». 

Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al 
momento fissato. 
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L DESERIOB UN TEMPO DL GUORE 
Non viviamo solo di pane, di cose che 

desideriamo, di progetti, di aspettative. Dietro 
ogni nostro desiderio insoddisfatto si nasconde il 

vero grande desiderio: 
quello di Dio! 

Preghiera: 
Gesù, in questa settimana aiutami 

a rinunciare a tutto ciò che prende il tuo posto, 
a tutto ciò che diventa importante anche 

quando non è essenziale. 
Fammi avere fame di te! 

Impegno: rinuncia a qualcosa di tuo perché 
diventi un dono per qualcun altro. 



TRASHGURAN DAL SUO AMoRE 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e sali sul monte a pregare. Mentre pregava, il suO volto 

cambiò d'aspettoe la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che 
stavano con lui. 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Geso: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per 
te, una per Mosè e una per Elia». Eqli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava cosi, venne una nube e li copri con la 

sua ombra. All'entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube usci una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
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TRASAHGURATO DAL SUOAMOKE 

Che mondo sarebbe Senza la luce? Che vita sarebbe Senza la Sua 
luce? La vita si trasfiqura quando permetti a Lui di entrare nelle 

pieghe della tua vita! 

Preghiera: 
Signore Geso, tu sei la luce, ma ogni tanto ho bisogno di 

ricordarmelo, perché resto abbagliato da altro che non illumina ma 
prosciuga la mia energia per brillare. 

Grazie perché tu dai luce a tutto di me e mi trasfiguri con te! 

Impegno: 
In questa settimana fai una sorpresa andando a trovare una persona 

anziana. La sua luce illuminerà la tua giornata! 

bNoAV 



L POrO DIACAUA UIVA 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Geso 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 

discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 

chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il p0zzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse 
più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna», «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire 

qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare», 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 

conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - edè questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: cosi infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 

Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verra, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Geso: «Sono io, che parlo con te», 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua 

parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo». 

TAO00 
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LPOZO DhceA WVA 
Gesù ci dona un'acqua viva, un acqua di cui una 
volta bevuta non avrai più sete! E la gioia quel 
dono che niente e nessuno puð spegnere. 

Preghiera: 
Quante volte ho cercato la felicità Senza mai 
possederla, eppure mi sfuggiva, la rincorrevoe 
lei correva ancora piû lontano. Cercavo te e tu 

eri dentro di me. Grazie Gesù. 

Impegno: 
Ringrazia Gesù di ciò che hai, senza chiedere di 

più, è il segreto della gioia. 

, 



GONCU OCGHI DA GUOKE 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con saliva, spalmò il fango sugli 

occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Siloe», che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i 
vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere 

l'elemosina?», Alcuni dicevano: «¼ lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono iol». 
Condussero dai farisei quello che era stato ciecO: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 
Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi 
sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato», Altri invece 

dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?», E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, 
che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?», Eqli rispose: «¼ un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati 

e insegni a noi?», E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, 

perché io creda in lui?». Gli disse Geso: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!», E si prostrò dinanzi a lui. 
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GON GI OGGHI DEL GUORE 
Anche io sono con te Signore, ma mi rendo conto che 
se non ti vedi la colpa è della mia poca fede. Tu invece 

parli con me, mi consoli, mi fai sentire tutto il tuo 
amore. 

Preghiera: 
Dammi occhi nuovi Signore, 

occhi che ti sanno riconOscere, 
Occhi aperti alle necessità degli altri, 

occhi che sanno sostenere il tuo squardo d'amore. 

Impegno: 
Prega per la persona con cui hai hai litigato, perché il 

Signore guarisca la tua o la sua cecità, prova a 
chiedergli scusa per ritrovare la bellezza della 

comunione. 



LRTORNO IUNAICO 
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Geso: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà 
alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Geso amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando senti che era 

malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udi che veniva Geso, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in 

casa. Marta disse a Geso: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Geso le disse: «Tuo fratello risorqgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo qiormo». Gesù le disse: «lo sono la risurrezione e 

la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Si, o Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo» 

Geso si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora 
i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far si che costui non morisse?». 

Allora Geso, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Geso: «Togliete la pietra!». 
Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è i da quattro giorni», Le disse Ceso: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di 

Dio?», Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. lo sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho 
detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!b». Il morto usci, i piedi e le 

mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
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LRIORNODUNAMICO 
Vieni fuori, perché Gesù non può entrare in 
un luogo di morte. Vieni fuori perché è Lui 

darti la forza di risorgere, di tornare a 
vivere, e di vivere nella luce! 

Preghiera: 
Gesù, forse ho paura della luce 

Perché mi sono abituato alle tenebre, 
Perché mi fa comodo non capire troppo, 

Ma cosi non viVO più, così non riesco a 
quardare la mia vita e aprirmi agli altri. 

Ho bisogno della tua luce, 
Per avere una vita nuOva 

Una vita luminosa! 

Impegno: 
Prova a lasciare qualche cattiva abitudine 

che non ti fa crescere bene. 


